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Cìoa Sovrano Rescritto del di 20 novembre iSaS 
S. M. ( D. G. ) ordinò che il contenzioso ammini- 
strativo istruisse un giudizio contro di Carlo Lambert 
per farlo dichiarar decaduto dalla Concessione , che 
per Clemenza del Re ottenne fin dal 1816 del Palaz- 
zo ex Baronale delP Isola di Sora , per non aver* a- 
dempito alle condizioni espresse nella Concession me- 
desima. 

Dietro i reclami avanzati da Lambert , il giudi- 
zio fu 'allora sospeso anche per Sovrano Volere ^ e 
quindi repristinato con nuovi ordini del 12 giugno 1828. 

Il contenzioso amministrativo dunque è partico- 
larmente incaricato ad istruire un processo per cono- 
scere , e decidere se Carlo Lambert possa o pur no 
dichiararsi decaduto dalla concessione di quel Palazzo 
che nel 1816 si apparteneva ai beni riservati a dispo- 
sizione di S. M. 

La quistione die va a trattarsi nel Consiglio del- 
r Intendenza essendo tutta di fatti, egli è importante 
che questi siano esposti con ordine preciso , e con 
chiarezza tale da non lasciare il minimo dubbio nel- 
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l’animo de’ Giudici, per persuadersi che Lambert ha 
con tutti i suoi mezzi, e con rilevanti sagrifizj adem- 
pito all’ impegni contralti , e che ha adempito ancora 
costantemente alle condizioni della Concessione. 

Carlo Lambert sin dal 1809 stabili nel Palazzo 
dell’ Isola di Sora una fabbrica di panni , e fu il pri- 
mo che stabili le machine, che insegnò la maniera di 
manifatturare le lane raerinos , e di confezionare I pan- 
ni fini all’ uso di quelli di Francia. 

Questo stabilimento portato con tanti stenti ad 
una perfezione , che poteva con fondamento fissare 
r emulazione nel Regno , fu saccheggiato nel giorno 8 , 
e 9 maggio 18 15. 

Lambert non fu scoraggiato per ciò. Egli ritornò 
con pochi mezzi , e con un residuo di lane che potè 
ricuperare dopo il saccheggio per mezzo delle Autori- 
tà , a fabbricar de’ panni , che pose sotto lo sguarilo 
dell’ immortale Ferdinando. Lambert fu ricolmato dal- 
la Sovrana Clemenza di tanti beneficj , che al solo 
ricordarli , rammenta pur troppo con profondo rispet- 
to r eterna gratitudine, e la sua riconoscenza. 

Fra gli altri tratti di Munificenza , ottenne Lam- 
bert Il locale colle sue adjacenze del Palazzo ex ba- 
ronale nell’ Isola per ristabilire la manifattura de’panni 
a fazione di Francia. 

Le condizioni della Concessione fu rono espresse , 
e determinate dallo stesso Lambert nella supplica ras- 
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segnata a S. E. il Ministro dell’ Interno in data del 
i 5 Febbrajo 1816 , e che vennero poi da S. M. ap- 
provate nel Consiglio di Stato del 6 Luglio dell’ anno 
medesimo. 

Debbono dunque dalla saggezza del Consiglio del~ 
r Intendenza esaminarsi queste condizioni, che forma- 
no la base del giudizio ; e da questo esame appunto 
deve risultare se Lambert le abbia o pur no adempi- 
te per poterlo dichiarare decaduto. 

È perciò essenzial cosa , che sia trascritto alla 
lettera il licorso di Lambert , eh’ è il seguente PS 

» À’ S. E. Il Segretario di Stato Ministro deU 
« l’ Interno =3 Eccellenza. Le difficoltà innumerevoli 
i( che mi si sono opposte dal momento della fonda- 
«( zione della fiibbrica di panni dame stabilita nell’I- 
M sola di Sora , mi han cagionato de’ danni così gra- 
K vi , che sarebbe impossibile , che il detto Stahili- 
» mento progredisse senza il soccorso della Paterna 
» Clemenza di S. M. 

» Oltre dei fondi che la manifattura ha ricevuto 
■» dal Governo a titolo di soccorso, o d’incoraggimen- 
» to , vi 'Sono ancora circa ducati cinquemila che si 
(( debbono a diversi particolari. Io mi lusingo che il 
' « mio Stabilim»ito potrà in breve prosperare sotto la 
M protezione di un Monarca, che ha mai sempre ga- 
u rantito le arti , e le manifatture , se S. M. si de- 
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M gni di dare ascolto alle domande , che ho 1’ onore 
di umiliare a V. E. 

« I Che il Palazzo lutto intero dov’ è situata 
w la delta fabbrica insieme con i due giardini coiili- 
» gui , essendo sommamente necessarii per mettere in- 
« sicuro le materie da lavorarsi , siano conceduti per 
» dieci anni gratis , e quindi , classo detto tempo , 

« mi offro a pagarne annui ducati centocinifuanta , 
j) mediante il qual pagamento non dovrò esser giam- 
» mai escluso da detto Palazzo e giardini , senza 
» che mi si accordi una indennizzazione corrispon- 
dente, giacche detto Palazzo domanda delle grandi 
riparazioni. ■ • 

a.® Elasso lo spazio di tre anni dal momento 
jj della concessione , mi offro a pagare ducali 4 <>o j 
» il quarto anno ducati 5 oo j il quinto ducati 600 ; 
« e così aumentando sempre ogni anno di ducati cen- 
« lo il mìo pagamento , sino alla totale estinzione de’ 
« debili , che la fabbrica abbia potuto contrarre col 
« Governo j salva la deduzione de’ fondi alla fabbrica 
« accordati a titolo d‘ incoraggimento , come ben'an- 
« che le perdite cagionate dal saccheggio , e le 
» conseguenze del medesimo., cioè a dire., le perdite 
che la fabbrica ha fatto per essere stata obbligata 
a sospendere i suoi lavori. 

' ■» 3 .® Che il privilegio promesso col decreto del 
» 3 o settembre 1809 per la^introduzione delle macbi- 
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» ne, sia confermato, giacche la spesa per la cos- 
« trazione delle prime machine sa])era almeno di due 
M terzi quella che dovrebbe farsi per costruire delle 
» altre ad imitazione di <pieste stesse. 

« Che le lane de’ Montoni detti merinos sia- 
» no prima che ad altri, accordate alla fabbrica, che 
» ne pagherebbe il prezzo corrispondente. 

» Con tali mezzi d’ incoraggimento mi procnre- 
» rei de’ Socj , che sono pronti a somministrarmi tnt- 
ìi t* i fondi necessari per attivare i miei lavori , da 
» cui una infinità di lavoratoli troverebbero sicura la 
u loro sussistenza , e tutta una popolazione ne rkmt- 
» tirebbe de’ vantaggi incalcolabili S Cario Lambert. 

Questa è la supplica di Lambert, e queste furo- 
no le condizioni approvate da S. M. nel Consiglio di 
Stato del 6 luglio 1816, colia sola agginnsione , che 
il contributo fondiario cbe gravitava sul Palazzo, do 
vesse andare a carico di Lambert. 

Sia qui permesso per semplice osservazione , di 
far ' conoscere al Consiglio dell’ Intendenza , che questa 
Sovrana Determinazione non fu mai a Lambert , 
di tal che egli nel presentare i saggi di paoni lavora- 
ti, continuava a supplicare la M. S. per nuovi favori, 
e specialmente per la destinazione di un Delegato so- 
pra luogo , che avesse palato sorvegliare la fabbrica ^ 
e k M. S. nel Coasiglio di Stato del z 3 gennaio 1817 
per sua Sovrana Qemenza accordò il titolo di mani- 
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fattura Reale alla frabbrìca di Lambert , e nel Consi- 
glio del 23 marzo dello stesso anno, sulla proposizio- 
ne dell' Intendente di Terra di Lavoro , destinò il 
Consigliere distrettuale D. Antonio Antonangeli di Arpi- 
no per delegato. 

Mentre tutte queste grazie si profondevano dalla 
Mano benefica del Re in favore di Lambert, egli non 
ricevendone alcuna comunicazione , si vidde nel do- 
vere di ricorrere a S. E. il Ministro degli Affari In- 
terni per essere istruito deU’andamento delle cose, che 
riguardavano quello Stabilimento , e S. E. in data del 
3 o luglio 1817 scrisse la seguente lettera al Delegato 
sig. Antonangeli ss Signore ss II Direttore della ma- 
li . nifattura de* panni nell’ Isola di Sora sig. Lambert , 

’p> ha dimandato che gli vengano comunicate le deci- 
» sioni di S. M. a favore di quello Stabilimento , di 
01 cui non ha conoscenza , ondo possa con maggiore 
jj energia attivare quella manifattura. Inerendo alle pre- 
» mure' del ricorrente , le trasmetto un’ Elenco di 
,» quanto è occorso per detta fabbrica , e lo stato io 
» cui si. trovano gli affari di quella manifattura per 
^ r uso di risulta ss II Segretario di Stato Ministro 
» delli Affari Interni ^ Marchese Tomraasi ss Al sig. 

.» Antonangeli Consigliere Distrettuale, e Delegato della 
» Fabbrica de’ panni nell’ Isola di Sora s 

. Lambert dunque non ebbe comunicazione delle 
Grazie Sovrane , che a 7 agosto 1817 con oiCdo del 
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sig. Àntonangeli. Egli intanto sin dal mese di gennajo 
1817 chiamato in Palermo da chi poteva disporre pià 
della sua vita , che della sua opera per tanti lumino- 
si tratti di Sovrana Benévolenza , da quali era tutto 
giorno sopraffatto , dopo di aver disposto , ed aiEda- 
to lo stabilimento dell’Isola al di lui fratello Giaco- 
mo Lambert, parti per Palermo in maggio 1817. 

L’ adorabile nostro Sovrano Francesco I. , che 
allora reggeva i Reali Dominj di la dal faro nella qua- 
lità di Luogotenente Generale , intento sempre con 
parti colar cura a migliorare i destini de’ suoi popoli , 
aveva a sue spese introdotte nella Sicilia le razze dei 
merinos. 

Instancabile per il pubblico bene, e nella vasti- 
tà de’suoi alti ravvisamenti egli fu sollecito ancora a sta- 
bilire un lanificio per mostrare a suoi sudditi l’ utilità 
di quelle particolari sue cure. 

Destinò Lambert a stabilire dalle fondamenta il 
lanificio , ed a manifatturare le lane delle sue razze. 

Quasi per un incantesimo la Volantà del Principe 
ottenne in poco tempo i più felici risultamenti. 

Lambert non ha bisogno di molte pruove, nè di 
ostentare di troppo, quando la sua morale, e la me- 
diocre sua entità per molto tempo sono state soggette 
immediatamente all’ occhio vigile di un Sovrano, a cui 

5 


! 


Digitized by Google 



IO 


nulla sfugge^ e la di cui vastità di lumi, e di cogni- 
eioni umilia riogegui i più sublimi (t). 

Ma mentre, le più Insinghiere speranze accompa- 
gnavano un’ opera, tanto utile stabilita dalla Mano del 
Re , sorse l’ Idra devastatrice , e Lambert a mala pe- 
na potè 'salvare la vita, e T opifìcio di Palermo. 

In -Agosto 1820 ritornò in Napoli, e grato sem- 
'pre all' eccelso suo Mecenate , egli trovò nel Cuore del 
-Re -il suo ricovero , e la sua sussistenza. 

Uopo il riordinamento delle cose pubbliche, egli 
nel 1821 fece ritorno nell’ Isola per continuare i suoi 
'lavori in quello stabilimento. Ma è affliggente per lui 
il dover rammentare , che Io spettacolo desolante di 
.quel Palazzo bastava ad incutere- 1 ’ orrore , ed a sco- 
raggiare chiunqne non solo , ma il Governo medesi- 
mo a poterlo ristabilire. Tutte le porte , e fìnestre , 
non escluso il gran portone , date alle iiamme ^ le al- 
tissime ed annose soffitte nella più parie bruciate , tut- 
to il tetto smantellato. 

- f ;; — 

• (;) Il Mircliese D. Errico Forcella Tenerla Culonnclto dei Reali L- 

aerciti , alla Beale Ajnmioietraxione di S. A. R. Il Dnca di’ Calabria , ed 
” AiqiDiniUrator I Cendralo della prelodata A. $. R, S.iprainleadenie della 
Fabbrica etistenie oel Reai Sito di fiocca di Falco. 

Certifica che il 5'ig. D. Carlo Lambert eoo aorama altivitli, iugegnn 
èd oDoratetia' ti A condotto, dorante I* Amministrazione della fabbrica an- 
lidelia, la ^uale oel breve spazio di due anni, ha tornilo di Panni fini 
di pocellente qualilii, fabbricali colle belliszime lane di-lle pecore Merinoi 
proprie, «d introdotic ia Sicilia dalla preludala A. S. R., ed in auetlalo 
di ciò gli dà il preieRle Cerlificato da lui slesso icrilto — Palermo |. 
gCiinajo i8ia <= Errico Marchese Forcella — . 
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Pruova di tutto ciò sono i varbali delle 'Autorità 
locali , che si sono originalmente esibiti. ■> i 

In quanto poi agli oggetti della manifaitura di 
Lambert, il Sindacq con apposito inventario non trà** 
scurò di rinserrarli tutti in alcune ’ stanze^ tO' murare 
le porte : ma queste precauzioni non bàstàinno ) tutto 
fu smantellato, « tutto in o saccheggiato , p dato alle 
fiamme ^ e quello eh’ è più da rimarcar» li Gualchi»* 
re medesime furono fracassate , ed' incenerite. 

Tutti questi danni furon prodotti dalle Truppe che 
si alloggiarono nel Palazzo al finir del nonimestre , come 
da atti legali delle Autenìtà , che si son posti sotto 
lo sguardo del Ginsiglio dell’ Intendenza.' 

Questo locale medesimo fu poi desticc^to per Io 
Alloggiamento delle Truppe Austriache sino a gennaro 
1828, come si anderà! a dimostrare. i 

Lambert dunque in tanta desolazione non trovò 
altro conforto , che nella sua costanza, e nella sna osti- 
nazione di mantenere i snoi impegni contratti colla So*- 
vraoa concessione. ; 

' ■ Nel -1822, essendo ancora nel Palazi» le Truppe 
Austriache in ailoggiameoto, procurò con civili mani»- 
re di ottenere dai Comandanti una piccsola porzione di 
quella rovinata abitazione, ed incominciò dal chiudersi 
e dal rifere le porte, e le finestre. Liè poi principio 
a ristabilire i primi elementi necessarj ^er la manifatiara 
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de’ panni , a ricostruire la Gualche , ed a far rinasce* 
re dalle ceneri le speranze di un nuovo lanificio. 

Sgombro all’ intuito il Palazzo dalle Truppe, fu 
obbligato a spese gravissime per riparare il gran tetto, 
le soffitte, e tutt’i vani di pòrte, e finestre., 

Nel 1 8 a 3 Landiert era già risorto ; Lambert fab- 
bricava i panni all’uso di Francia, ed una pruova lu- 
minosa il Consiglio dell' InteH^en^a la ritroverà nella 
Ministeriale ohe fu' cQmauicata al Sindaco dell' Isola 
dalla Sottointendenza di Sora iu data del 12 agosto 
1823 del tenor segliente. 

» Sig. Sindaco a II Sig. Intendente della Pro- 
» vincia in data del due andante mi comunica la se- 
»‘ guente Ministeriale di S. £. Il Segretario di Stato 
» Ministro degli Àffari Interni a lui diretta. 

» Dal di lei. rapprortò> del. 5 corrente mese re- 

V sto inteso con 'soddisfazione, che il sig. Lambert 
« concessionario d^ Palazzo Ducale nell' Isola di So- 
» ra abbia riattivata la- sua manifattura di panni all'u- 
« so di Francia sin dallo scorso mese di febbrajo , 

V non avendo potuto prima eseguirlo , perche il loc'a- 
» le era occupato dalle Troppe Austriache^ come a]f 
>} tresi rilevo i miglioramenti introdotti nelle pratiche 
» di arte , nella cardatura , e tintura delle lane , e 
>> nella tessitura de’ Panni ^ perciò ella propone sia de- 
)> gno di . un' incoraggimento fla S. M. onde poter’ap» 
ì) portare ingrandimento a questa manifattura ;:s Nel 
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j> comunicarlo a lei , la prego a renderne inteso il 
« sìg. Lambert 

Queste confortaziooi eran pur lusinghiere per il 
fabbricante Carlo Lambert ^ e nella mancanza de mez- 
zi y egli si assoggettava a tutte le privazioni j ed alle 
fatiche le più improbe per giungere a ristorare le per- 
dite irreparabili y che da altro fonte attinger non pote- 
va , che dalla fabbricazione de’ panni. 

E qui giova di accennare ^ che S, £. il Ministro 
degli Affari Interni volendo conoscere i danni positivi 
fatti al Palazzo dell’ Isola , si diresse al sotto-intenden- 
te di Sora per sapere la spesa delle riparazioni a far- 
si ,• ed il dettaglio della perizia eseguila da due Ar- 
chitetti , non contiene che rifazioni di porte e fine- 
stre , riattamento delle soffitte, e del gran tetto (2). 

(a) Sora ai Dicembre i8a3 Eccellenza. In etecurione dei comandi 
datimi da V. E. , appena ritornato in reiidenaa , mi diedi tutta la pre- 
mura di far emettere una periata approMimativa della ipeta che occor- 
re per ridurre abitabile il PalaZao Beale neli’ Isola, a seconda dell’ idea 
di V. E. La spesa dunr{ue ascende a circa ducali a 6 oo. 

Se l’E. V. ne desidera il dellsglio , polrb benignarsi di farmelo co- 
noscere per poterglielo tnbilo inviare — il sotto Intendente Caracciolo s 
A S. E. il Segretario di stato Ministro degli affari interni = Napoli. 

5.» Riporto a.* CsricoN. 3773 = Napoli aQ dicembre i8a4— Sig. Sotto- 
Intendente s Beslo inteso dal di lei rappoilo de' ai del corrente , che 
in seguito de' miei ordini abbia fatta redigere una perizia della spesa, per 
le riparazioni del palazzo ducalo nell' Isola di Sora asceudenle aduc. a 6 oo; 
e la incarico a rimettermi al pili presto il dettaglio de’ lavori medesimi. 
11 Ministro Segretario di stato S Marchese Amati — sig. sott' Intenden- 
U del Distretto di Sora. 
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Or queste riparazioni medesime sono «tate esegni- 
te co’ soli sagrifizj di Lambert poicbò alcnno non ò 
venuto al di lui ' soccorso. 

Ma a queste traversie cagionate a Lambert dalle 
circostanze de’ tempi , succedono maggiori sciagure ! 

La prima fu spinta dalla malignità dell’ uomo » di 
un fabbricante di piloncini, il quale mal dicendo pres- 
so il Governo di Lambert , e delie sue moderate ope- 
razioni , si fece a domandare cón una pertinace insi- 
stenza di voler comperare il Palazzo, proponendo van- 
taggi immensi, e progetti insussistnati. Ciò produsse, 
che la Maestà del Re nel Gonsiglio di Stato del 20 no- 
vembre i 8 a 5 si degnò risolvere, che per mezzo dcl- 
r Agente del Contenzioso s* istituisse un giudizio nel 
Contenzioso Amministrativo contro Lambert. 

L’altra sciagura fu quella della totale decadenza 
delle manifatture di lana del Paese , avvilite e quasi 
distrutte dall’ adduenza , e dalla bassezza de’ prezzi dei 
panni esteri, che a ribbocco s* immettevano nel Regno. 
Questa circostanza per lutti i fabbricanti di panni pur 
troppo calamitosa, allontanar doveva ì Capitalisti da'- 
r associarsi a Lambert per M)bricar panni. 

Il solo braccio del Governo poteva opporre un 
argine a questa pubblica sciagura, e la pruova evi- 
deme è riposta nei Reali Decreti del 3 o novembre i 8 a 4 
e 28 agosto 18 27, ove rifulge la sapienza del Re eia 
saggezza del Governo. 
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Che dunque si pretende da Lambert ^ se egli con 
gli altri fabbricanti del Regno si trovava nel naufra- 
gio medesimo ? Ciò non ostante Lambert lungi di de- 
sistere y o almeno di diminuire la lavorazione de’ pan- 
ni fini « egli accrebbe il numero de’ suoi telari col 
soccorso del primo fabbricante del Regno D. Raffae- 
le Sava , il quale con pubblico attestato ha latto co- 
noscere , che dal mese di maggio i8a4 aprile 
i8aS ha fatto per suo conto lavorare a Lambert 
trocenio oUandue pene di panni fini aW uso di 
Francia con piena sua soddisfiuione ( 3 ) . Nò può 
dirsi che dopo queste lavorazioni, il lanificio di Lam- 
bert abbia desistito dall' impegni contratti. Lambert 
dal mese di Gennaro del 1828 si è occupato ancora, 
come tuttavia continua a fabbricare panni fini per la 
Gasa commerciante di Zino Dalgas, e Compagni , co- 
me da Certificato rilasciato , e comprovato dal fat- 
to ( 4 ) . 


(3) Io qni loUoaciiuo Raffiiela S«va proprtelario della fabbrica pri- 
vilegiata di panai a S. CalleriDa a Fornello , dichiaro, che dal mere di 
maggio i8a4 al mete di aprile i8a8, il aig. Carlo Lambert ha fabbricalo 
per mio conto alla tua fabbrica ti la nell' Itola di Sara oumern qoatiro- 
cento otianiadua peue di panni fini all' tuo di Francia, cottruite con la- 
ne Merino* prorenianli dalle mandre di S. M. [D.G.). Quali topradelie 
quantiiS di peate tono ttate lavorate con regola d' aite , e di mia piena 
todditfarione. In fede di ciò gli ho firmato il preacnte Certificato per ter- 
vire dove bitognerb. Napoli 4 maggia i8o8 sss Raffaele Sava. 

(4) Certifichiamo noi tottoicniti Zino Oalgat e Compagni qnalmen- 
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Si permetta qui a Lambert di osservare , che la 
manifattura di panni fini non ha nulla di comune col- 
la fabbricazione di panni ordinar) , e dei piloncini , 
e chi uon vuol penetrarsi di siffatta considerazione , 
deve francamente dirsi , che non conosce la materia, 
e molto meno sa le difficoltà , che s’ i;icontrano per 
la lavorazione delle lane merinos , e per la confe- 
zione di una pezza di panno di tal natura . 

Comunque sia , togliendo ogn' idea di prevenzio- 
ne in favore di Lambert , non può negarsi , che nel 
Distretto di Sora 1* introduzione dei miglioramenti nel- 
le machine , nella maniera di purgare , di filare, tes- 
sere , e di tingere le lane è dovuto a Lambert con- 
non pochi suoi sagrifizj. La popolazione intera dell' 
Isola particolarmente ha più volte rassegnato al Reai 
Trono questa verità pur troppo conosciuta (5). 


te sin dal primo gennaro del corrente anno 1818 il iig. Carlo Lambert ha 
fabbricalo , e sta fabbricando per nostro conto de’ panni di Francia , de’qua- 
li non possiamo eh’ esserne pih che conteMi , mentre ad ogni momento che 
li riceviamo , tosto li vendiamo con discreto vantaggio ; ed b perciò che 
mensilmente abbiamo fatto , c facciamo anmenlare la sua fabbricanone 
tanto ebo il sno locale sia capace di ooiitcDore , dandogli lana , e dana- 
ro ; ansi non essendo safficienti abbaalanaa per tutte le bibbriehe le lane fi- 
ne del paese, a tal’ uopo abbiamo incominciate a ritirare delle lane Sas- 
soni ; ciò che può rilevarsi dall’ uhima immissione fattane net corrente 
mese in Dogana. In fede del vero oì sottoacriviame, 

Mapoli no ottobre i 8 o 8 =3 Zino Daigts , e Comp. 

( 5 ) Isola i 5 ottobre i8nS = Signore =3 Rimetlendole ipù coii£>- 
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Da questa narratÌTa di fatti che vengono conte- 
stati da pubbL'ci documenti , e da una notorietà trop- 
po manifesta è dimostrato , e provato all’ evidenza y 


gliata la copia della petiziime formata a di lei favore dal Decariooato , 
Clero f e cittadioi di qaetta Comune, ho il piacere parteeiparle , che l'o- 
riginale h Italo gih iariato in Napoli per etiere preieotato nelle laere 
mani di S. M. il noitro amalo Sovrano S U liodaco Lnigi Spagnoli, a 
Sig. Carlo Lambert fabbrieante di panni a fuinoe di Francia io Ijola — 
Sacra Arai Maesth s Sire. Il liodaeo a Decurioni, il Clero, ed i jM-ioci- 
pali proprieurj del Comune dell’ Itola hanno 1 * onore di eiporre umilmen- 
te a VoMra Maeatk, che fin dall’anno 1809 il aig. Carlo Lambert aveva 
itabilita una manifattura di panni all'uio di quelli di Francia nel Palar- 
lo ex Ducale situato nel mentovalo Cornane. 

Dopo i diiatiri lofferii nella detta raanifatnira lotto il di 8 moggio 
i 8 i 5 , gli abitanti del Paeie li fecero mi dovere d* indirizaare una riipcr- 
toM supplica all’ Augusto Padre dì V. M. , di gloriosa memoria , il 37 
giugno dell' iitesso auuo , oud’ esporgli i disgraziati avvenimenti a cui era 
andato soggetto il lodalo stabilimento , implorando perciò dalla Sua Beale 
Munificenza , la grazia di far ristabilire la delta manifattura di panni , In 
quale iu tali epnehe era I' unica riioria di una popoianooc vittima de 
terribili disordini della fine del caduto secolo. 

L' Augusto Monarca degnoisi di prendere in considerazione la di- 
manda dei supplicanti. La manifattura di Lambert riprese la sua aulica 
atlivìtk , e questo stabilimento , al quale la popolazione del Comune del- 
r Isola sarò sempre riconoscente , diede occupazione , e lassiiteoza neglj 
' anni di penarla del i 6 i 5 , 1816, e 1817 ad una quantiU d’individui , 
che senza la risorsa dei travagli , che il Lambert proourogli col dello la- 
vorio , avrebbe immanoabilmenta subita la sorte della popolaiioue della 
città di'Arpioo, in cui in il Intluoia epoca , mancante di travagli, mol- 
ti perirono per la miseria , ed altri emigrarono nei Stali PoutiGcj 

Il sndeltto Lambert avendo fedelmente oorriiposlo alle Beali Mu- 
nificenze di S. M. , gli abitanti di questo Comone si fecero un sacro do- 
vere, per testificarle la loro riconoscenza , tanto per i lorvizj che il suo 
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ch« Lambert sL è in tatt' 1 tempi ) e<i in tutte le cir- 
costanze annunziato sempre per un fabbricante di pan- 
ni fini ) e non mai per un capitalista. 


•labilioMIo aveva readato alla ciane mdigeaie dal Paeae , qaaato per 
qoel leti aU’ mdiiatria delia ooatrada , ligdioemaee i8iG egluolo accom- 
pagoarooo con im Certt&oata aaleoliep in lode dei panoi , prodotta della 
<ua maodàllara. La quali oom (atte farono direUe al aig. lotendenla dal» 
la Provhoia, di «aita alle preghiant di reodeni io tale occasione il vera» 
ce interpeue presto S. £. si Ministro degli affari intensi , e coti implo- 
rare la UuoHtneoxa Sovrana io favore della maoifàllora di Lambert. 

Mei 1817 il detto Lambert fu obianuta da V. M, in Sicilia. Lo 
ttabilimenlo dell' boia restò sotto la direiione di ano fratello sig. Uiaco- 
mo , il quale fece latti gli sforzi per toataaerla negli anni 1818, e 1819. 
Me sia una pruoea iocontraualMle la Medaglia di Argento , che il primo 
attenne nella etpoaixione di quell’anno} ma ratseoza del sig. Cado Lam» 
beri fece oataralm^e arreaiarot ì progressi , lo atabilimeolo avrebbe pru- 
grrdito con più di vantaggia. 

Nell’ anno 1810 il locale dav’era aitoata la detta manifattura fu de- 
ttinato dalle Autoritb per servire di caserma ai différenU corpi di Truj^ 
pa , che le hanno suocestivamaute oocnpato. La suppliche direUe a V. M. 
dal Sindaco dell' buia sodo delb dau del so aprile i8»t desigoando Le 
esie , e facendo coooteero lo auto depiorabiio , io om in delti tempi fu 
precipitato un ti bello stabilimento 

Gli 8 oilobie i8aa il Sig. Lambert Cece ritorno all’ bob. La sua 
pretenu rianimò la speranza di lutti gl’ abitanti. In quest* epoca il palaz- 
zo a lui concesso era ancora occupato da un corpo di Truppe Autlrsa* 
che. Coll' interTeolo dell' Aulorìiù Municipale egli prafìub di una piccio- 
la porzione del palazzo non occupalo dai delti soldati » e separando alla 
meglio il casermaggio, diè principio a novella fabbricazione , orgaaLzzando- 
la per la terza vofti. 

Ma luche in simile riocontro la sua disgraziata sorte volle che 
fosse SHOciato al sig. Gioaccbiiie Manna. 

Gli abitanti di questo Comune desiderando ancora di dare una 
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Che }wr qnesU sola qualità S. M. lo ricolmò d' 
immensi beneficj , e gli accordò la concessione del 
Palazzo dell’-I&ola. 


pubblica teitimoDianza alla verilìi , hanno l’onore di nmiliare a V. M. 
che il Sig. Lambort i alato il pnmo che ha introdoUo nel Diiiretto la 
fabbrica liene de' panni ad uto di quegli di Francia ; che in tale mani» 
fattura ti tono formati i migliori lavorieri del Paete, cioè i teeglitori di 
lana , cardatori , filatrici , leuitori , cimatori , apparecchiatori , valcataj , 
e suppresiatorij e te qualche fabbricante ha fatta qualche peata di pan- 
no pattabilraente , quetli ti è terviCo dei metti introdotti , e praticali dai 
detto Sig. Lambert , e ti tono profittati ben* anche dei laeorieri oh' egli 
ha formato naturalmente con dèi tagrificj , come i larorieri ferrar! , e 
falegnami , i quali attnalmeote fanno delle maehiue , profittando delle le* 
noni ricevale dagli ariiiti, che Lambert ha fatto irenire dall' Ettaro. I 
travagli eirguiti lotto la diretione dal detto I*ambert preientemente esU 
tienti nella tua maiiifatlura , come anche I panai eh' egli fabbrica per con- 
to del Sig. Sara tono delle pmove irrefragabili della taperioritk di cono- 
acenza tanto nella fabbricazione de' panni quanto aopra la cottmzioae del - 
le macbine neeeitarie per delta fabbricazione. 

1 tollotcriiti hanno l' onore di atsicurare S. M. che il detto Lam- 
bert ha tempre tenuta nca condotta irrepreutibile , eh' Egli tempre ha 
pagalo eaallamente tutti coloro , che hanno travaglialo preaio il medeti* 
mo ( e ohe non ha dato motiva ad alcuno oel auo lungo ioggiorno di 
17 anni in quieto comune di ohe rimproverare la tua pertona ; e che 
finalmente le per qualche circoilanza il dello Lambert doveate sloggiare 
dal Paete , apporterebbe una ditpiacenza agli abiiaiui , parlioolarmente 
ai tuoi lavorieri, ch'egli ha tempre trattato da Padre di famiglia. 

Concbiudendo i lotlotcritti tupplicano caldamente la M. S. di con- 
servare il Locale del Begal Palazzo a favore del Sig. Lambert , che per 
tanti: (itoli ■' è,degoo , promettendo di far tutto in avvenire, oonie bau 
fatto nel palato per incoraggirlo , e favorirlo 

. ^ . If Sindaca Luigi Spagnoli ss Franceico Lombardi Cancelliere =3 
Decuriuois N'Cola^Annonj = Lodovico Mazzetti — Ciò: Batiitu Nicola- 
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Che come fabbricante di panni all’ uso di Fran- 
cia per Sovrano Comando fu nel 1817 chiamato in 
Palermo, ove diede saggio della mediocre sua abilità. ' 
Che non ostante la sua assenza , la manifattura 
di panni all’ uso di Francia nel Palazzo dell’ Isola 
continuò con tanto successo sino al i8ao, che nel- 
la esposizione del 1818 la fabbrica di Lambert meri- 
tò la medaglia di Argento (6). 

£ che in fine dopo la totale distruzione del Pa- 
lazzo , e di tutti gli oggetti dello stabilimento , cagio- 
nata dalle Truppe , egli ha nuovamente ridotto abi- 
tabile il palazzo , rifatte le machioe , riordinata la ma- 
nifattura , ed ha dato significanti prodotti. 

Più di questo Lambert non poteva fare , nè al- 


masi — Otlario Marselta =: Paiquale Blerluzxi a Loigi Gfaigi s Ad- 
toaio Muicella s Clemente SìmonceHi s Carlo MoraìHi. 

D. Fell ce Canonico Spagnoli A J). TomiaaKr Canonico Man- 
gia oti xi Vincenao Canonico Sarri " Ffanceaco Canonico "Vil- 
la s Sacerdote D. Ferdinando Piitilli S Vincento PialiHi s Filippo 
Campoli s Accolito Nicola Pompei — Chierico Domentco Muscella = 
Pro Parroco abiente Fraucitcui Canoaicna Villa Vice Curatiu munÌTit 
Paroccfaiali Sngillo S 

n. Clemente' Spagnoli = D. Antonio Matzenr a D-. Carlo dt 
Fede aD. Vincenzo Palleschi a D. Gennaro Lippa a D. Andrea 
Palma a G. Vittorio. SimoocelK = Notar Pasquale Cialone a G. 
Luigi Silrcstri a G. Gaetano Ruggieri a S. Gaetano Driella S D.. 
Antonio Villa — G.-Cresceozo Lippa — D l^natie Grande S G. Ani 
gelo M Marcelli. 

( 6 ) Vedi Catalogo di Saggi de^ prodotti d"elT Industria Nazionale pre- 
sentati nella solenne esposizione de’ 4 ottobre i 8 a 8 a pag : $• 
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cun’ altro far poteva dipplù. E se vi è chi voglia tac- 
ciare Lambert di non aver curato , dopo di aver ri- 
fatto lo stabilimento , di associarsi a forti capitalisti 
per ingrandire lo stabilimento , ed aumentare i prodot- 
ti , secondo l’ intenzione del Governo , è troppo fol- 
le nel pensarlo . Lambert , ed i capitalisti avrebbero 
perduto il tempo , ed i capitali per le circostanze •" n- 
periose del commercio pur troppo conosciute dalla 
Saggezza del Re , e menzionate con tanta chiarezza 
nel citato R. Decreto del 28 agosto 1827. Il miglio- 
ramento delle manifatture interne è dovuto a queste 
Sovrane Disposizioni , e uon ad altri mezzi. ‘ 

• Lambert intanto è assoggettato ad un giudizio , 
e si vuol privare di una Concessione Sovrana , so’ 
perchè non ha adempito all’ oggetto per lo quale gli 
fu accordato quel palazzo. 

Sarà forse un demerito per lui di aver impiega- 
ta la sua opera in Palermo per circa cinque anni sot- 
to lo sguardo di un Sovrano , che per sua degnazio- 
ne lo ha ricoperto di gloria , e di beneficj ? 

Sarà forse colpevole Lambert delle sciagure del 
1820, che lo trassero nello stato di vera desolazione? 

Gl’ isimpnterà forse a delitto di aver riattato il 
palazzo dell’ Isola , di averlo reso abitabile , di aver 
nuovamente stabilita la manifattura , e di avervi in- 
trodotta ben’ anche 1’ altra dei cartoni per lustrar 
panni , che solamente da Francia s’ introducono nel 
Regno ? 
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Se così è f egli ne appella al buon senso , ed al- 
la giustizia de* Giudici. 

Ma se per avventura non meriteranno considera- 
zione i fatti di Lambert appoggiati a documenti della 
più alta importanza , cbi non conosce eh’ ò il decoro 
del Re y che soffrirà nel suo eccelso sblendore , poi- 
ché sarà esempio unico y che un tratto di Munifìcen- 
za Sovrana concessa dalla Mano di un BORBONE ab- 
bia a ritrattarsi , e ad annullarsi colla morte di un’ 
Uomo defatigato , e di una famiglia ? 

Un secondo carico si è fatto a Lambert per vo- 
lerlo dicliiarare decaduto dalla Sovrana Concessione , 
ed è quello appunto di non aver’ adempito ai paga- 
menti promessi alla Reai Tesoreria in escomputo del- 
le somme che nel decennio furono accordate al suo 
stabilimento dell' Isola. La risposta non ha bisogno di 
molto sviluppo , nè di appoggio di documenti. Si con- 
sulti la Clemenza del Re , e si esamini a quali con- 
dizioni volle che Lambert ademj)isse quest’ obbligo , 
e si conoscerà , che al debito di Lambert debbono 
controporsi. 

I fondi che furono nel decennio accordati alla 
fabbrica a titolo d’ incoraggiraento. 

Le perdite cagionate dal saccheggio del giorno 8 
maggio i8i5. 

Le conseguenze del medesimo, cioè a dire le 
perdite che la fabbrica ha fatto per essere stata obbb'gata 
a soq cadere i suoi lavori. 
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Quando questa liquidazione di danni sarà fatta 
coll’ intesa di Lambert , cd egli .risulterà debitore , 
pagherà il debito di risulta a ducati 4uo all’ anno , a 
5 oo , a 600 sotto qualunque garautia. 

CONCLUSIONE 

Se dunque il Re ba Sovranamente ordinato che 
s’ istruisca un processo contro Lambert presso il Con- 
siglio dell’ Intendenza di Terra di Lavoro ^ è desso 
senza dnbbio il giudice che deve bilanciare , e pesare 
le ragioni esposte da Lambert. 

li Re nella pienezza de’ suoi poteri poteva con 
un’ atto solo ritrattare quello della Concessione del 
Palazzo. Ma questo atto è assai lontano dalia sua Re- 
ligione , e dal suo Cuore Benefico. Tutto dunque ha 
voluto rimettere alla conscienza di Giudici integerri- 
mi , e questo appunto è il piu grande de’ Beneficj 
che la M. S. abbia potuto sino ad ora compartire a 
Lambert. 

Quindi è della giustizia del Consiglio di esami- 
nare se Lambert lia potuto fruire della Concessione 
Sovrana per la prima parte che riguarda il godimento 
del Palazzo gratis per un decennio j e se le circostan- 
ze che si sono opposte a questo beneficio siano state 
da lui procurate. 

E della giustizia dei Consiglio di esaminare , se, 
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nonostante 1’ esposte circostanze , egli poteva far 
dippiù di (juello che ha fatto nella qualità di fabbri- 
cante. 

È in fine della sua giustizia , e de’ suoi alti lumi 
amncinislrativi di conoscere se nella decadenza delle 
manifatture di lana del Paese , e nella incertezza in 
cui i rivali di Lambert, assordendo il Governo, ave- 
van posta la concessione di quel Palazzo , poteva o 
pur no fargli rinvenire Capitalisti che avessero voluto 
impiegare i loro fondi per portare la manifattura a 
quella grandezza che il Governo avrebbe desiderato? 

Quando queste cose saranno bilanciate con ponde- 
razione , e maturità , Lambert è pur sicuro del piu 
felice risultamenlo j e , confermato dalla Clemenza 
So^Tanà , in seguito del giudizio f nella concessione 
del Palazzo dell’ Isola , egli è già pronto di portare 
lo stabilimento alla grandezza di cui è capace , per 
effetto di un Contratto già conchiuso con uno dei pri- 
mi Fabbricanti di panni , e capitah’sla insieme con- 
tratto eh’ è dovuto alle attuali felici circostanze dei 
•lempi, ed aU’incoraggimento , che han ricevuto le 
interne manifatture di lana dalla sola saggezza del 
Governo. 


Napoli 24 Novembre 1828. 
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11 Consiglio d’ Intendenza di Terra di Mvord se- 
dente in CìsSQrtat Jia re.so, il sedente provvedimento 
detiuitivò. ^ . 

Nella causa ad istanza del reai Tesoro rappreseli* 
tate da D. Antonio Petrillo Procuratore speciale. 

Contro il signor Carlo Lambert patrocinato da 
D. Nicola Tucci Procuratore speciale; 

Visto il provvedimento contumaciale del Consi- 


Digitized by Google 



glio à’intui^riia'iicl ^prinÀ(^> mtab 'iSfó / <c<À quale 
il Dominato Carlo Lambert fu dichiarato decaduto 
dalla Sovrana Co^cf»ioue de’ 6 jugU^ ^8i6, relativa al 
godimento del palazzo ex Ducale dell’laola di Sora , 
ch’era proprietà del Reai Demanio: 

< Vièto d Re«d' Rescritto degR S’majwiSi&m forza 
del quale fu sospeso il giudizio anzidetto per lo pe- 
riodo di due anni) i ' Ad • -i 

Visto r altro Reai Rescritto de’ i8 luglio i8a8 pre- 


scrivendo il prosieguo dpi gindizip fpeàmam, jesseodo 
decorsa l’ accordata sospensione; 

Visto 1 ’ atto di notifica, fatta seguire ad istanza del 
Reai Tesoro dcrsu'ddetto pròvvédimentó contumàciale 
del primo marzo 1826; 

Visto r opposizione prodotta per parte di Lam- 
bert ond’ essere assoluto , chiedendosi la rivoca del 
provvedimento citato; 

Visto la replica fatta dal Proctiratorc del Reai 
Tesoro diretta a dimostrare cavillose , e malfondate 
le opposizioni di Lambert , c si provoca perciò la con- 
fcrpia dellà decisione;’' 

' ' Visto finàlmcnte tutti gli atti ed’ i moliipTicidb-' 
cumenti da Lambert esib’ti. ' ■ ’ 


Ù 

FATTO. 

) 

In tempo dell’occupazione militare Carlo Lam- 
bert di nazione francese stabili nel palazzo ex ducale 
dell’ Isola di Sora una manifattura di panni . all’ uso 
di Francia, e dal Reai Tesoro per compenso di questa 
intrapresa ottenne la concessione temporanea del lo- 
cale , e talune sovvenzioni in danaro parte ad impre- 
stanza , c parte a titolo d’ incoraggimento. 

Nel felice cambiamento politico del regno del i8i5 
l’ Isola di Sora essendo situata alla frontiera , e sog- 
getta alla prima invasione militare , in quella occasione 
r edificio di Lambert fu riguardato come una proprietà 
de’ francesi , e perciò furono saccheggiati i suoi ef- 
fetti , c le machine ivi introdotta , e si commisero al- 
tre deteriorazioni allo stabile. 

Lambert allora ricorse al Reai Trono, e S. M. 
defunta per noi di troppo cara , e venerata memoria , 
ebbe la Clemenza di ordinare che la manifattura sì 
fosse rispettata , ed incaricò il Ministro delle Fi- 
nanze di concorrere colle possibili facilitazioni, onde 
conservare , e migliorare quell’ utile stabilimento. 

Animato Lambert da questi favorevoli auspicj pre- 
sentò una petizione al Ministro degli affari interni 
colla quale promise di perfezionare i suoi panni da 
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reggere al concorso dei tessuti di Francia, purché 
avesse ottenuto le seguenti condizioni, i®. La Con- 
cessione gratuita per dieci anni del Palazzo ex Du- 
calo con i giardini contìgui : classo il decennio offrì 
la pigione' di annui ducati i 5 o - e siccome 1’ edificio 
esiggèva graudi riparazioni, chiese che non doveva es- 
serne mai espulso , senza la precedente indennìzza- 
zione s.° Per- estinguere il debito che la fabbrica del- 
P Isola aveva col Reai Tesoro, promise che tre anni 
dopo la concessione avrebbe pagato docati 400 - , e 
questa rata l’avrebbe accrésciuta ogni anno di doca- 
ti 100 - sino alld totale estinzione del suo dare. Pre- 
tese però' che tale debito doveva essere minorato delle 
sornnoe a lui accordate a titolo d’incoraggimento, cd 
anchfC' ricevere una indennizzazione per le perdite sof- 
ferte a causa del 'saccheggio del i 8 i 5 , giacché allora 
oltre agli oggetti involati, fu pure obbligata la fab- 
brica sospendere i lavori ‘ 3 . Chiese il privilegio per 
P introduzione delle niachine che si proponeva far ve- 
nire dall’ estero ; e la prelazione alla compera delle 
lane Spagnole. 

' ‘ ll Alinistro degli affari interni rimise questa pe- 
tizione al Ministro delle Finanze , coll’ osservazione, 
che le somme clic il tesoro aveva improntate a Lam- 
bert nella maggior parte erano state invertite all’ ac- 
quisto, di' machlnc , le quali se non si adoperavano, 
peritano col tempo, e se si mettevano in vendila as- 
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' sai poco se ne poteva ritrarre y per cui disse ch’era 
‘vantaggioso accettarsi l’offerta, giacché assiciirara la 
'rivalata a discrete dilazioni, ed oltre a ciò si conser- 
vava uno stabilimento , che solo poteva far prospe- 
rare nel Regno l’erte di far panni a lana. 

Fo, allora consultato il Direttore de’ beni riserva*- 
ti , il quale trovò regolare il progetto , aggiungendo 
solo , che durante l’uso gratuito del locale, Lambert 
avesse dovuto pagare il contributo fondiario; e fu que- 
sto anche l’avviso del Ministro delle Finanze. Umi- * 
liato l’affare a S. M. nel Consiglio de’ 6 luglio 1816, 
ebbe la clemenza di sanzionare il progetto mede- 
simo coll’ aggiunsione indicata , cioè del peso fon- 
diario a carico di Lambert. • ‘ 

• • .Posteriormente con altre Sovrane concessioni ot- 
tenne Lambert al suo stabilimento il titolo di roani- 
fattura Reale , la prelazione alla fornitura de’ panni 
necessari al servizio di Casa Reale ; e che il Consigliere 
Distrettuale' Antonaugeli di Arpino fosse destinato spc* 
ciale delegato della manifattura. 

. Tutte queste Sovrane disposizióni per ordine 
Ministeriale furono dal delegato Antonangeli comuni- 
cate a Làmbert a 7 agosto 1817. * '■ 

In quell’ anno l’Augusto nostro Sovrano , che 
allora reggeva i Reali Domìnj al di là del Faro , colla 
qualità di Luogotenente Generale , esimio protettore 
delle arti , volendo migliorare la condizione de’ suoi 
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popoli ' della Sicilia , e stabilire la manifattura ■ delle 
lane delle pecore raeriuos , da lui stesso introdotte 
in . quell’isola , destinò Lambert per l’esecuzione di tale 
intrapresa. 11 Marchese l'orcella col carattere di So-* 
praintendente del Reai Sito di Bocca di Falco ha cer- 
tificato la buona condotta, attività , ingegno , -ed one- 
stà di Lambert , ed ha soggiunto che costui nel breve 
spazio di due anni era- riuscito a fornire panni di 
eccellente qualità. 

Mentre Lambert era in Sicilia affidò al fratello 
il suo edificio, e nell’ esposizione pubblicha del 1818 
per la perfezione de’ tessuti , meritò ed ottenne il 
premio della medaglia di argento. 

Nel i8ao, epoca di pubblica calamità, il palazzo 
ex ducale dell’ Isola fu occupato dalla truppa napole- 
tana , che si accantonò alla frontiera. Il Sindaco spe^ 
rando di mettere in salvo gli oggetti ivi -sistenti ne 
formò un’ inventario , ma questa precauzione rimase 
delusa , perchè nello sbandamento dell’ annata tutto 
fu involato , e la licenza militare giunse finanche a 
distruggere le porte , le finestre , il tetto, del salone , 
e parte della soffitta. Entrate le truppe austriache si 
accantonarono in quel medesimo edificio , chè non fu 
sgombro che nel i 8 u 3 . .1 

Lambert redace dalla Sicilia ottenne nell’Otto- 
bre del 1833 dal Comandante austriaco di ristabilire, 
r opificio in un’ angolo . di quel palazzo , ed in Ago- 
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sto del i 8 a 3 if Ministro dogli «ffiiri intfcrn^'dtchiarò 
a questo artefice la sua sod^isfaiio'nc per 'aver riani- 
mata la manilhttura , ed introdotti ‘ altri utili miglio- 
ramenti ‘circa alla cardatura, e tintura delle lane , cà 
alla tessitura de’ panni. ’ . * ' 

Nel 1825 il Sotto-Intendente di Sora fu dtil Mi- 
nistro incaricato di Terificare ‘lo Stato dello' stabili- 
mento , e' riferì , che ivi esistevano soli sette^tclàri’, 
di cui sei né stavano in esercizio; che vi era una 

V . * ' » 

picéolii*” gualchiera con pila di legno, ed un’altra 
se 'hé stava costruendo; una soppressa pochi travi- 
cèlli per ' forrWsré , e riparare i telai talune vècchie 
machine inattive; epoca lana. ^ 

In seguito con Reai Rescritto de’20 novéinbre^di 
quell’anno, siccome ‘vi era altra domanda di cen- 
suaziune per lo palazzo ex ducale, S. M. colla sua 
Sovrana giustizia prescrisse , che si fosse istituito Un 
giudizio cóntro di Lambert per farlo dichiarare deca- 
duto dall’ alTittu non avendo adempito all’ oggetto per 
lo quale gli era stato accordato quel locale. ' 

Allora ad istanza dell’ Agente del contenzioso am- 
ministrativo si adì il Consìglio d’intendenza, e si chiese 
dichiararsi 'Lambert decaduto dalla concessione , e con- 
dannarsi a danni , ed interessi causati tanto per le 
deteriorazioni avvenute nel palazzo, che per non avere 
restituito alla Tesoreria , ed alla Cassa di ammortizza- 
zione le quantità che doveva. 
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Lambert fu cersiorato , nia , nulla , oppose , cd il 
Consiglio esaminò , 1 ’ affare nel suo silenaio. . Siccome 
non si conoscevano i falli , che ora coslituiscono la 
storia di quell’ opificio ; e siccome dal 1816 . epoca 
della coiicessionc sino al iSaB, quando il Solto-Inten- 
dente di Sora verificò . lo stalo della fabbrica, s* osser- 
vava un vuoto che fu interpretato a .carico di Lam> 
bert , perché non aveva dimostrato aver, adempito alle ' 
condizioni della concessione , perciò il Consiglio con 
provvedimento del 1. Marzo 1826 pronunziando . la 
contumacia contro lo stesso Lambert , e facendo 
dritto alle conclusioni dell’attore , Io dichiarò decaduto 
dalla connata Sovrana concessione. 

Il provvedimento fu poi sospeso ,pcr due anni 
col Reai Rescritto degli 8 Marzo 1826, cd classo que- 
sto periodo, con altro Sovrano Rescritto de’ 18 Luglio 
1828 si ordinò proseguirsi il .giudizio introdotto. 
Quindi ad istanza dell’Agente del tesoro fu notificata 
a Lambert la decisione contumaciale .del Consiglio. 

Lambert si oppose, e dai documenti prodotti si 
dcstimono i fatti già di sopra narrati. In sua giusti- 
ficazione poi disse , , I 

Che non doveva essergli di demerito la sua spe- 
dizione in Sicilia, posteriore aH’impcg;)o contratto por 
l’opifizio dell’Isola perché in quella c’icoslanza crasi 
dedicalo al servizio di un Principe , cui aveva coii- 
sagrato la sua opera , e ,Ja sua vita._ 
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Che le sciagure politiche del }8ao ridussero il 
palazzo deir Isola nella massima degradazione , e lui 
nello stato di desolazione , ma ciò non ostante ap- 
pena il locale tu sgombro, dall’alloggio militare con i 
Soli suoi stenti fece eseguire le rìattazioni urgenti , lo 
rese abitabile , e stabilì nuovamente la nianiratlura , 
ampliando aqche l’ industria colla fabbricazione de’ 
cartoni per lustrare i panni , che per lo innanzi so- 
lamente di Francia s’ introducevano nel Regno. 

Che intanto non aveva adempito verso la Reai 
tesoreria ai pagamenti promessi ^ perchè avrebbe dovuto 
pria farsi la liquidazione del suo debito , da cui de- 
dursi tanto le quantità ricevute ,a titolo d’incoraggi- 
mento j quanto l’ indennizzazione dei danni , solTerti 
nel i 8 i 5 , e dal i8ao al i 8 a 3 . Dichiarò che se dopo 
tale liquidaiiione risultava debitore, avrebbe pagato 
colle scadenze annuali convenute. i 

Per dimostrare di aver lavorato coataotenieut» 
nella fabbrica, produsse tre ccrtilìcaU. 11 primo di 
D. Raffaele Sava , il quale dichiarò , che da mag- 
gio 1824 ad aprile 1828 JLambert nell’ edifìcio . dell’ 
Isola aveva tessuto per conto di esso Sava num. 
pezze di panno fino all’ uso di Francia collo lane nie- 
rioos provenienti dalle mandre di S. M. 11 secondo^. 
Clemente Vittorio Simoncelli certificò che Lambert 
nel 1826 aveva per conto di lui fabbricate cento pezze 
di panno fino colle lane di Puglia di prima quaiitàr. 

5 
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11 terzo , Zino Dalgas e compagni (llchiararono dio 
dal i. geniiaro 1828 Lambert slava costruendo pef 
loro conto panni della maggior pcrlezloue all’ uso di 
Francia, ed avendo esaurite le lane del regno, per 
provvedere 1’ edificio erano stati necessitati farne ve- 
nire dall’ estero. * 

' Produsse pure una petizione originale umiliata al 

Beai Trono dal decurionato, clero, e principali proprie-^ 
. tarj del Comune dell’ Isola , i quali dopo la narrativa 
delle vicissitudini disgraziate dello stabilimento per 
causa de’ saccheggi del i 8 i 5 , e i8ai imploravano in 
favore di esso Lambert i tratti della Sovrana eie-- 
menza. Dissero che nelle annate penuriose del i 8 i 5 , 
1816, e 1817 una quantità di manifatturieri nel suo 
edificio avevano trovata occupazione , e sussistenza , 
e che, senza tale ajuto avrebbero subito la trista sorto 
degli Arpicati , dove molti erano periti per la fame , 
ed altri erano stati costretti di emigrare nello Stato 
Pontificio. Dissero che Lambert aveva introdotto nel 
Distretto il metodo di tessere i panni a fazione di 
quelli di Francia , ed altri fabbricanti in seguito con 
i suoi metodi erano riusciti ad imitarlo , e colle sue 
istruzioni si erano formati buoni tessitori , cardato- 
ri , filatrici , apparecchiatori , vaicatari , e soppressa-^ 
tòri : attestarono la sua intelligenza nella costruzione 
delle machine , e conchiusero che Lambert aveva te- 
nuta una condotta irreprensibile; era stato puntuale* 

L 
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a pagare la mercede ai larorieri , e clié nella sQa di- 
mora nel Comune di anni 17 non aveva dato alcun , 
motivo di reclamo , per cui se mai avveniva che do- 
veva appartarsi sarebbe stata una dispiacenza generale. 

Finalmente produsse Lambert un certificato del per- 
cettore del demanio pubblico della provincia , onde 
constare aver pagato per conto dei giardini del palazzo 
ex ducale ducati io 3 . 8 i nel 1827 , e ducati 36 . 19 
nel 1828. 

I • L’Agente del' Aeal Tesoro per mezzo del suo pro- 
curatore sostenne , che la Sovrana '^Concessione deUG 
luglio i8i6vi comprendeva ‘Cumulativamente l’obbtiga- 
zione di stabilire' Dell’Isola una grandiosa manifattura, 
e restituire al fisco le quantità delle quali Lambert era 
debitore. Che la manifattura non l’aveva che imperfot- 
tamente esercitata , ed in pruoVa ^ che nelle ^ùltime 
esposizioni non aveva ottenuto' qneì premj,' che la lar>. 
gizione Sovrana aveva concesso agli altri artefici distinti; 
ma a stenti aveva lavorato qualche pezza di panno con 
i sussidj altrui di lana , e di danaro ; che se avesse 
adempito' 'alle próiUesse di pagameiito , avrebbe dovuto 
aver versato fin* ora' circa due. 85 oo, mentre nel fatto 
Uullà aveva pagato. Soggiunse che l’ Edificio era de- 
gradato, e' crollante, e che le sventure del i8ai erano 
state comuni anche agli altri fabbricanti dell’Isola, i 
quali per abitare un luogo di frontiera , erano espofii< 
agli inevitabili mali cagiobati nell’ ingresso delle truppe. 
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per cui Lambert noù meritava una particolare consi» 
deraaione. Couchiuse perciò che le opposizioni prodotte 
«reno 'cavillose , e mal fondate, e conseguentemente 
ohe dovevano ripukarsi, e confirmarsi a carico di Lam- 
bert la prima decisione del Consigljp. 

Dopo la narrativa de’ premessi fatti, e delle ra- 
gioni dalle parti reciprocamente dedotte. 

( Il GonsigUo d’ Intendenza di Terra di Lavoro f a 
relazione del Consigliere Colletta , avendo udite le parti 
nella pubblica discussione, ed in contradizione trtvloro, 
ha elevate le seguenti quistionì. 

1 . Carlo Lambcf t ha , o pur no adempito alle con- 
dizioni che furono a lui imposte colla Sovrana Con- 
cessione de’ 6 luglio i8i6 ? j 

a. 'Se qUalmsna di queste- condizioni non è rimasta 
eseguita , Lambert potrà essere scusato dalle circo- 
stanze , o dorrà dichiararsi decaduto dalla concessione? 

ì 

SULLA rnfvA QuisnoKK. 

. ; I ■ 

Considerando che tre condizioni furono imposte a 
Lambert cfdla Sovrana ooBcessione de’ 6 luglio i8i6, 
cioè di perleaìoaare i’ tessati di lana \ di esUngaere il 
debito che là faidaica dell’ Itola aveva col Beai te- 
soro ; e di pagare le piggàme del palazzo ex ducale ,• 
dopo il gratuito godimento di dieci anni; 

Considerando ohe l’ oggetto di questa concessone 
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fu la pubblica prosperità , è fuori dubbio , che la se- 
couda' e la tersa condizione furono subordinate alla 
prima, perché il cuore paterno del Re in tale circo- 
stanza jvolle introdurre nel Regno la fabbricazione dei 
panni a similitudine di quelli di Francia , onde 'ani- 
mare r industria de’ nostri manufatturicri, utilizzare le 
lane provenienti dai nostri armenti, ed estendere le no- 
stre relazioni commerciali , per cni accordò a Lambert 
quello ,clif aveva chiesto egli stesso, e per gl’ interessi 
del tesoro si rimise alle sue medesime oficrie,, colla 
sola addizione di soddisfare il contribuito fondiario pel 
tempo ebe non pagava 1’ ailìtto del- locale. 

Considerando che Lambert ha adempito aU'obbligo 
di perfezionare i tessuti di lana , come costa , 

1. Perchè alia sua fabbrica fii decretata la meda- 
glia di onore nella pubblica esposizione del i8i8. 

a. Perché trasportò nella Sicilia questa industria 
per conto Regio , ed i risultali ivi ottenuti sono Stati 
favorevolmente menzionali dal Soprainlendentc dell’Au- 
gusto Nostro Sovrano allora Luogotenente Generale in 
queir Isola. 

3 . Perchè il Ministro degli Affari Interni gli di- 
chiarò la sua soddisfazione nel i 8 a 5 . 

4. Perchè i negozianti di panno Sava , SimoncelII, 

e Zino Dalgas contestarono che Lambert aveva fab- 
bricato per loro conto più ceutiuaja di pezze di panno 
con somma perfezione. , * 
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5 - Perchè i corpi morali^ e prinèipali abitanti ideU 
l’ Isola nella supplica umiliata al Reai Trono attribui- 
rono a Lambert 1 ’ arte di perfezionare i tessuti ; che 
sulle sue tracce si erano formati altri manifatturieri ; 
e che da ciò era derivata la prosperità della loro pa- 
tria, per cui nelle annate pcnuriose del iài 5 , 1816 , 
e 1817 rtientre in-Arpino, altro paese maoifatturierei 
si erano sofferte mortalità, ed emigrazioni numerose, 
nell’ Isola una quantità di lavorieri avevano trovato 
voto , ed in conse^enza la sussistenza. 

Considerando però che se Lambert ha giustificato 
di aver dato de’ biioni tessuti , ed istruiti gii altri id 
questa utile arte, non ha egualmente corrisposto ad 
estendere la sua manifattura. Ma certanntente non po- 
tranno imputarsi 'a lui gli accidenti della guèrra che 
cagionarono- la devastazione, ed il saccheggio del suo 
Stabilimento , che rimase inattivo'dal 1820 al 1823. Po- 
atet-iormente a quell’epoca generalmente le fabbriche 
de’ panni del Regno caddero nell’avvilimento, non po- 
tendo reggere alla concorrenza de’ panni esteri , cir- 
costanze coDsagrnte ne’ Reali Decreti del 3 o novembri 
j8s 4 , e 28 agosto 1827 , lo che produsse un ristagno 
nella fabbricazione , e questa ragione della necessità 
applicata in suo favore lo garantisce per questa parte. 

Considerando , che terminato 1 ’ uso gratuito del 
Dcòonnio, Lambert ha pagato delle quantità per l’af- 
fitto de’ locali , e (^antnnque ne’ ricevi del percettore 
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non si' menziona l’ediScio, ma i'soli giardini,- siccome 
1 lai concessione j comprese il’- uno e gli altri, deve in- 
iterpetrarsi difetto d’ intestazione, e che .tali pagamenti 
covrano F intera jobbligazione, per cui Lambert dovrà 
solo essére teputo alle somme residuali. ... 

Il Considerando che nessuna quantità ha versato Lam- 
bert per estinguere il suo debito verso del Fisco, per 
coi è questa l’unica condizione interamente inadein- 
pita. È però da marcarsi, che gli Agenti del tesoro 
mai cerziorarono Lambert per tale pagamento, ed anzi 
non procedettero nenuneno alla liquidazione del debito 
effettivo. «itS'tii j iir.i -i , Mv.o 

ji iìIm; .'i «li.i -hi ìli • . I 

■”) 1. •• •I -1-^éùU.À SfeCONDA QtnsTiON*. ■■ • ' > i 

Considerando che dallo sviluppo della prima qui- 
stione si desume che Lambert corrispose all’ impegno 
ooolratlo in proporzione de’ suoi mezzi , e delle cir- 
costanze, menocbèalla sola restituzione degl’ imprestiti 
ricevuti , che promise cominciare a soddisfare per la 
prima rata dopo tre anni, e seguitare progressivamente 
ogni anno. 

Considerando che la cencessione in rapporto al- 
l’ obbligazione di Lambert non deve riguardarsi dalla 
data del Beai Rescritto, ma bensì qnando nc ricevette 
la comunicazione cioè a 7 agosto 1817 *, cd in conse- 
guenza il primo triennio a suo carico decorse a 7. 
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agosto 1820. In queir epoca egli era ancora in Sicilia, 
nè quella sua assenza può confondersi collo spirito di 
• speculazione', giacché si determinò a questo viaggio 
.'per ‘eseguire gli ordini di un Principe Sovrano, ed in- 
trodurre in altra contrada 1’ utile intrapresa dei tessuti 
di lana : si aggiunge che l’ epoca medesima della sca- 
denza del' primo pagamento fu quella delle nostra sveiir- 
ture politiche , e le altre annate seguenti furono per 
Lambert una serie progressiva di disgrazie, cioè il sac- 
cheggio, e la degradazione dell’ opificio per causa della 
licenza militare , e quindi la decadenza nel Regno dcl- 
l’ industria de’ panni per straordinaria immissione dai 
panni stranieri. Egli non poteva da se solo reggere a 
questa intrapresa , nè mai si era annunziato come ca- 
pitalista , sempre come artefice , lusingandosi di asso- 
ciare a se da’ negozianti che avessero potuto soccor- 
rerlo: la sua critica posizione dal 1820 in poi gli pre- 
clusero questa risorsa, e nel biennio della sospensione 
del giudizio nemmeno ha potuto ottenerla perchè era 
^ato colpito da una decisione , la quale quantunque 
contumaciale , conteneva il germe dell’ annientamento 
del suo opificio. Milita poi in favore di Lambert la 
circostanza, che le somme ohe' costituiscono il suo de- 
bito, la maggior parte furono Invertito all’ acquisto di 
machinc, come il Ministro degli Afiari Interni dichiarò, 
nel 1R16, cd in conseguenza non le distrasse dal. fine 
pel -quale le aveva picevute- ^ ; 
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Coasiderando , che gli accidemi non è dipeso da 
Lambert di evitare , perchè cagionati dalla calamità 
de' tempi , gli danno ragione a domandare una mag- 
giore dilazione per compiere eiè che gli à stato impos- 
sibile adempire. f . . ' ‘ 

Considerando finalmente , che la concessiona<'lU 
fatta a Lambert dalla clemenza Sovrana , perchè aves^ 
s* egli promulgata on’ arte , che interessa la società , 
ed avendo soddisfatto a> quest’ oggetto essenziale , la 
inórosità de' pagamenti dovuti^ può e^rc scusata dai- 
r impero dello circostanze , senza farlo deoadorc dai 
diritti acquistati cpll' assiduità' de’ suoi travagli , o oon 
una onorata condótta. . 

Per siffatti motivi il Consiglio di Intendenza'' di 
Terra di Lavoro , 

Facendo dritto alle opposizioni'prodotte da<Carlo 
Lambert- avverso il provvedimento contnmaciale del 
primo marzo n8a6 , annulla il citato provvediaBSoto , 
c dichiara , 

Che sinora Carlo Lambert non -è decaduto 'dalla 
Sovrana Concessione del 6 luglio- salvo, però al 
Keal Tpsoro lo sperimento delle sue ragioni per 'obbli- 
gare Lambert al pagamento delle' quantità da lui do- 
vale, dalle quali dovranno dedursi lé sommo rloevuie 
da questo luanìfatturicre a titolo d’ incora ggimentot Non 
che salvo allo stesso Lambert il dràtto di’ far liquidare 
l’importo de’ danni da lui sofferti nel i8i5, e dai i8(Zo 
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al .i 8 a 3 , ri di cui ammontare dovrà controporsi al suo 
; debito.- . ■ • . 

Giudicato in Gaserta dai Signori D.Francesco Longo, 
■ Consigliere decano funzionante da Presidente, D. Luigi 
Capone, D. Andrea Parisi, D. Gaetano Colletta , e D. 
Lorenzo Milani Consiglieri il 'di 5 dieembré 1828 — 
firmati Longo, Capone, Parisi , Colletta, Milani. 

Registrato in Caserta il giorno aS gennaro 18^9 
al n. prog. 85 col dritto di due. uno e gr. ao al Ri- 
cevitore Francesco Ri tetti. 

Ordiniamo, e comandiamo a tutti gli Uscieri di 
mettere in esecuzione il presente provvedimento ; ai 
nostri Procuratori Generali , e Procuratori Regj di 
darvi mano , a nostri Comandanti , ed Uffiziali della 
forza pubblica di prestarvi braccio forte allorché ne 
saranno legalmente richiesti. 

Rilasciato in Caserta li 20 gennaro iSig — Per 
ispezione - 11 Capo d’ Uffizio, e Segretario del Consiglio - 
Francesco Saverio Catalano - Registrato in Gaserta li 23 
gennajo 1829 reg. 3 . 'Voi. 23 fui. 56 n. prog. 86 cas. 4- 
ricev. grana 20 - Bitetti. 

L'anno iSventinove il giorno ventisette gennaro 
in Caserta* Ad istanza di D. Nicola Tacci Procu- 
ratore del Sig. Lambert. Io Giulio Cobianchi Usciere 
del Consiglio d’ Intendenza di Terra di Lavoro do- 
miciliato in Caserta Strada S. Francesco di Paola , 
superiormente autorizzato^ ho notificata copia del so- 
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pradeacrìtto provvedimento deffinitivo del Consiglio dei 
5 dicembre 1828, debitamente registrato come sopra, 
al Signor D. Antonio Fetrillo qual Procuratore speciale 
del Reai Tesoro , da me coliazionata , e firmata , non 
che dell’ atto presente , rilasciata detta copia nelle pro- 
prie mani di esso Signor Petrilli - 11 conto del presente 
atto è come siegue - Carla bollata perla copia.. 24 


Per registro , e repertorio 14 

Per copiatura 60 

Per dritto di notifica 20 


Totale...... 1, iS 


Giulio Cobianchi Usciere — Registrato io Gaserta li 
ventisette geunaro 1829 Reg. 4. V. 24 FoL 86, pag. 157 
Cas. 2. > Ricevuto grana so - Riletti. > 
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